DIPARTIMENTO INSEGNAMENTO RELIGIONE CATTOLICA
PROGRAMMAZIONE Anno scolastico 201_/ 201_

I principi di base che sostengono questa programmazione possono essere così indicati: 

* la centralità della persona in crescita; 

* l'attenzione alle variabili del contesto socio-culturale dell'alunno; 

* l'attenzione ai nuclei tematici essenziali della religione cattolica. 

L'insegnamento della religione cattolica nella scuola pubblica: significato e portata di un servizio educativo 
"L'insegnamento della religione cattolica è un servizio educativo a favore delle nuove generazioni, volto a formare personalità giovanili ricche di interiorità , dotate di forza morale e apertura ai valori della giustizia , della solidarietà e della pace, capaci di usare bene della propria libertà". Esso intende rispondere alle domande della persona e offrire la possibilità di conoscere quei valori che sono essenziali per la sua formazione globale. Riteniamo infatti che l'alta percentuale di genitori e soprattutto di giovani che hanno scelto di avvalersi dell'insegnamento della religione cattolica rappresenti un'estesa e sincera domanda di educazione; sia un appello al mondo adulto e alla società perché stabiliscano un rapporto più profondo e autentico con il mondo giovanile; rappresenti un invito pressante a non eludere, anzi a suscitare nella scuola le domande religiose e i bisogni spirituali; susciti un serio impegno a dare risposte adeguate attraverso il processo culturale proprio della scuola. L'insegnamento della religione cattolica non è, dunque un corpo estraneo o qualcosa di aggiuntivo o di marginale al processo scolastico, ma si inserisce armoniosamente nel contesto della vita della scuola, rispettandone e valorizzandone le finalità e i metodi propri. Poiché l'insegnamento della religione cattolica è un servizio alla crescita globale della persona, mediante una cultura attenta alla dimensione religiosa della vita, si può immediatamente comprendere come questa disciplina non debba essere solo proposta solo a quegli alunni che esplicitamente che si dichiarano cattolici. Essa è un servizio educativo e culturale offerto a tutti quanti sono disposti a considerare i grandi problemi dell'uomo e della cultura, a riconoscere il ruolo insopprimibile e costruttivo che, in questi problemi, ha la realtà religiosa e a confrontarsi con il messaggio e con i valori della religione cattolica espressi nella storia e nel vissuto del nostro popolo. Considerando che l'età giovanile è un momento privilegiato di ricerca e di verifica, è più facile comprendere come l'insegnamento della religione cattolica risponde ai compiti propri della scuola pubblica, che è chiamata a favorire negli alunni l'attitudine al confronto, alla tolleranza, al dialogo e alla convivenza democratica. 

Il riferimento al cattolicesimo offre alle famiglie e agli alunni che si avvalgono dell'insegnamento della religione cattolica la garanzia dell'autenticità dell'insegnamento proposto. L'insegnamento della religione cattolica non presenta una storia delle religioni né offre un cultura religiosa generica, ma la conoscenza di una specifica religione concreta: quella cattolica, e in particolare nella sua rilevanza culturale e storica nel nostro paese. A scuola di religione non si ripete il catechismo, ma si svolgono programmi stabiliti in conformità agli obiettivi della scuola e proposti secondo le metodologie proprie dei diversi ordini e gradi di scuola. L'insegnamento della religione cattolica intende promuovere una ricerca di verità, offrendo agli alunni tutti quegli elementi culturali che sono necessari per la conoscenza della religione cattolica e per l'esercizio di un'autentica libertà di pensiero e di decisione. Questa visione scolastica dell'insegnamento della religione cattolica non contrasta con la facoltà, stabilita dal Concordato, di avvalersene o di non avvalersene. 

Anzi questa possibilità di scelta ha un suo significato positivo nei riguardi degli alunni e delle famiglie. Essa mette in luce e promuove il valore di quella libertà di coscienza che, se bene educata, porta a operare scelte mature e responsabili di fronte a contenuti impegnativi inserendosi con particolare incisività nei dinamismi della scuola, finalizzati a rendere l'alunno sempre più protagonista della propria formazione. 

NATURA E FINALITÀ' 
"L'IRC concorre al raggiungimento delle finalità generali della scuola in modo originale e specifico, favorendo lo sviluppo dell'alunno nella dimensione della sua sensibilità e cultura religiosa, attraverso i contenuti della religione cattolica, utilizzando metodologie strumenti propri della scuola. E' specifico dell'IRC, nel suo svolgersi concreto, proporre in modo rigoroso e concreto un sapere religioso che attiene anche al mondo dei valori e dei significati, ed aiutare così a comprendere come la dimensione religiosa e la dimensione culturale, proprie della vita e della storia umana, siano intimamente connesse e complementari, capaci per loro natura di contribuire allo sviluppo della libertà, della responsabilità, della solidarietà e della 

convivenza democratica. Scegliere di avvalersi dell'IRC, da parte dell'alunno e della sua famiglia, non significa dichiararsi credente e cattolico, ma essere interessato e impegnato a misurarsi criticamente con la proposta religiosa, che ha grande valore per lo sviluppo della persona, per la comprensione della storia e della cultura del nostro paese e per il suo attuale progresso civile e democratico" 

In altri termini l'IRC, prendendo atto del particolare momento di vita degli alunni e in vista del loro inserimento nel mondo professionale e civile, si preoccupa di aiutare e favorire la lettura della realtà storico-culturale in cui essi vivono; inoltre va incontro alla ricerca di senso e alle esigenze di verità che stanno sul fondo del vivere dell'uomo; infine contribuisce alla formazione della coscienza morale e offre elementi per scelte consapevoli e responsabili di fronte al problema religioso. 

OBIETTIVI GENERALI DELLA DISCIPLINA 

L'insegnamento della religione cattolica (IRC) all'interno del nostro istituto prevede per l'anno scolastico in corso i seguenti obiettivi: 

Conoscenza del fenomeno 
Approccio conoscitivo al fenomeno religioso universale e al cristianesimo in particolare, conoscendone il linguaggio, la struttura, la dinamica e la rilevanza storico-culturale; 

Metodo di lettura 

Acquisizione di un metodo di lettura corretto dei fenomeni religiosi che per loro natura presuppongono una concezione simbolica della realtà, cioè la realtà vista come realtà aperta perché plurivalente; 

Rapporto religione-uomo 

Favorire la capacità di elaborare una risposta seria scientificamente e mediata culturalmente alle domande di senso (domanda religiosa universale) che abitano nelle coscienze dell'uomo e che si sono sedimentate storicamente nelle culture religiose di tutti i popoli.; 

OBIETTIVI DIDATTICI 

Tenendo presente i suddetti obiettivi generali della disciplina si possono determinare i seguenti obiettivi educativi-didattici suddivisi, in classi del biennio e del triennio. 

BIENNIO 
* Ricerca e rielaborazione personale dei significati dell'esistenza 

* Incontro con l'esperienza religiosa attraverso la conoscenza oggettiva e rispettosa delle principali religioni non cristiane 

* Il profilo fondamentale della storia della salvezza attraverso l'accostamento alle sue fonti 

* Riconoscimento e rispetto dei valori del cristianesimo 

* Gesù di Nazareth e la sua centralità nella storia della salvezza 

* Introduzione alla Chiesa, la sua origine e la sua funzione 

. 

TRIENNIO 
* Comprensione, confronto, valutazione critica dei diversi sistemi di significato presenti nel proprio ambiente di vita 

* Comprensione approfondita dell'esperienza religiosa, maturata con atteggiamenti di stima, di dialogo con gli appartenenti alle diverse religioni. 

* Il tema dell'alleanza tra Dio e l'uomo nella storia di Israele, di Gesù e nella Chiesa 

* Gesù Cristo, la seconda Alleanza e salvezza per l'intera umanità 

* Approfondimento dell'identità e della funzione della Chiesa nel suo significato teologico, sociale, culturale e storico. 

* Elaborazione critica delle scelte etiche di vita in rapporto con la proposta dei valori cristiani 

NUCLEI TEMATICI MINIMI PROPOSTI NEL BIENNIO 

1 La religione e la cultura italiana: i motivi di una scelta e le ragioni della presenza 

2 Il linguaggio, la comunicazione e i simboli religiosi 

3 Il libro della Bibbia 

4 La fede degli Ebrei e dei Cristiani trasmessa nella Bibbia 

5 Le grandi religioni mondiali: ebraismo, islamismo, induismo, buddismo 

6 Fede e superstizione - ragione e magia - le sette religiose 

7 L'uomo nuovo nell'annuncio cristiano - Gesù Cristo 

NUCLEI TEMATICI MINIMI PROPOSTI NEL TRIENNIO 

1 Conoscere se stessi per progettare la propria vita 

2 L'identità di Gesù Cristo 

3 Le interpretazioni storiche su Gesù Cristo 

4 Il cristianesimo come Storia: la Chiesa 

5 La Chiesa come mistero e sacramento 

6 Genesi della morale- la coscienza - i valori 

7 I cristiani e la modernità 

8 Etica e responsabilità 

9 L'uomo come essere corporeo 

10 I cristiani: identità e dialogo interculturale 

BIENNIO 
CONOSCENZE 
Desideri e attese del mondo giovanile, identità personale ed esperienza religiosa 

- La proposta di salvezza del cristianesimo realizzata nel mistero pasquale di Cristo 

- La Bibbia, documento fondamentale per la tradizione religiosa ebraico-cristiana: metodi di accostamento 

- Gesù, il Figlio di Dio che si è fatto uomo: vita, annuncio del Regno, morte e risurrezione, mistero della sua persona nella comprensione della Chiesa 

- Identità del Dio cristiano come rivelazione della Trinità 

- L'uomo, "immagine e somiglianza" di Dio, persona 

- La Chiesa mistero e istituzione: dalla Chiesa degli apostoli alla diffusione del cristianesimo nell'area mediterranea e in Europa 

- Vita nuova nello Spirito, legge e libertà: caratteristiche fondamentali della morale cristiana 

- Origine e fine dell'uomo secondo la religione cristiana 

ABILITA' 
- Confrontare aspetti della propria identità con modelli di vita cristiana 

- Individuare la specificità della salvezza cristiana e confrontarla con quella di altre religioni 

- Capacità di accostare in maniera corretta e adeguata la Bibbia e idocumenti principali della tradizione cristiana. 

- Analizzare nell'Antico e nel Nuovo Testamento le tematiche preminenti, i personaggi più significativi, la figura di Maria 

- Individuare in Gesù Cristo i tratti fondamentali della rivelazione di Dio, fonte della vita e dell'amore, ricco di misericordia 

- Cogliere le caratteristiche dell'uomo come persona nella Bibbia e nella riflessione dei cristiani dei primi secoli 

- Riconoscere lo sviluppo della presenza della Chiesa nella società e nella cultura: dall'origine fino al medio evo 

- Confrontare la novità della proposta cristiana con scelte personali e sociali presenti nel tempo 

- Cogliere i significati originari dei segni, dei simboli e delle principali professioni cristiane di fede 

- Riconoscere l'importanza e il significato dei sacramenti per l'inizio, lo sviluppo e la ripresa della vita cristiana 

- Riconoscere i criteri e i segni di appartenenza ad un gruppo di persone, ad una comunità sociale e quelli di appartenenza alla Chiesa 

- Comprendere il significato cristiano della coscienza e la sua funzione per l'agire umano 

- Specificare l'interpretazione della vita e del tempo nel cristianesimo, confrontandola con quella di altre culture e religioni 

TRIENNIO 
CONOSCENZE 
L'uomo e la ricerca della verità: l'incontro tra filosofia e teologia, tra scienza e fede 

- * Dio, la religione e le religioni tra rivelazione e critica della ragione. Origine e significato della fede cristiana nell'Unità e Trinità di Dio 

- * Gesù nella ricerca moderna: corrispondenza ed unità tra il "Gesù della storia" e il "Cristo della fede" 

- I principi dell'ermeneutica biblica per un approccio sistematico al testo 

- * La Chiesa e l'impero, gli stati nazionali, le democrazie e la modernità 

- La riforma della Chiesa, il concilio di Trento, divisioni tra cristiani, la ricerca dell'unità 

- * Nuove espressioni di spiritualità cristiana nell'epoca moderna per la predicazione, la preghiera, l'educazione, la carità e la testimonianza di vita 

- Evangelizzazione di nuovi popoli: rapporto tra fede e cultura locale 

- * Giustizia e pace, libertà e fraternità nelle attese dei popoli e nell'insegnamento del cristianesimo 

- * La persona umana fra le novità tecnico-scientifiche 

e le ricorrenti domande di senso 

- La Chiesa di fronte ai conflitti e ai totalitarismi del XX secolo 

- * Il concilio Vaticano II: storia, documenti, ed effetti nella Chiesa e nel mondo 

- * La dottrina sociale della Chiesa: la persona che lavora, i beni e le scelte economiche, l'ambiente e la politica 

- * La ricerca di unità della Chiesa e il movimento ecumenico 

- Il dialogo interreligioso e il suo contributo per la pace fra i popoli 

- * L'insegnamento della Chiesa sulla vita, il matrimonio e la famiglia 

- Avvio a maturare capacità di confronto tra il cattolicesimo e le altre confessioni cristiane e le altre religioni e i vari sistemi di significato. 

ABILITA' 
Riconoscere diversi atteggiamenti dell'uomo nei confronti di Dio e le caratteristiche della fede matura 

- Argomentare una risposta a critiche ed obiezioni formulate sulla credibilità della religione cristiana 

- * Applicare criteri ermeneutici adeguati ad alcuni testi biblici, in particolare a quelli relativi agli eventi principali della vita di Gesù 

- * Identificare nella storia della Chiesa dal medio evo all'epoca moderna nodi critici e sviluppi significativi 

- Riconoscere l'attività missionaria della Chiesa nei diversi continenti e analizzare il rapporto fra evangelizzazione e vicende storico-politiche contestuali 

- Individuare le cause delle divisioni tra i cristiani e valutare i tentativi operati per la riunificazione della Chiesa 

- * Cogliere in opere d'arte (architettoniche, figurative, letterarie e musicali ...) elementi espressivi della tradizione cristiana 

- * Individuare il rapporto fra coscienza, verità e libertà nelle scelte morali dei cattolici 

- Riconoscere la tensione tra realtà ed ideali, tra limiti dell'uomo e azione dello Spirito nella vita personale, sociale ed ecclesiale 

- * Accogliere, confrontarsi e dialogare con quanti vivono scelte religiose e impostazioni di vita diverse dalle proprie 

- * Cogliere i rischi e le opportunità delle tecnologie informatiche e dei nuovi mezzi di comunicazione sulla vita religiosa 

- Riconoscere in situazioni e vicende contemporanee modi concreti con cui la Chiesa realizza il comandamento dell'amore 

- * Individuare nella Chiesa esperienze di confronto con la Parola di Dio, di partecipazione alla vita liturgica, di comunione fraterna, di testimonianza nel mondo 

- * Riconoscere le linee di fondo della dottrina sociale della Chiesa e gli impegni per la pace, la giustizia e la salvaguardia del creato 

- * Individuare i percorsi sviluppati dalla Chiesa cattolica per l'ecumenismo e il dialogo interreligioso 

- * Motivare le scelte etiche dei cattolici nelle relazioni affettive, nella famiglia, nella vita dalla nascita al suo termine 

- Tracciare un bilancio sui contributi dati dall'insegnamento della religione cattolica per il proprio progetto di vita, anche alla luce di precedenti bilanci 

I contenuti sono stati scelti secondo i seguenti principi educativi-didattici: 

a) MEDIAZIONE: tra le esigenze degli studenti, i programmi dell'IRC, l'approccio esperienziale-induttivo, storico comparativo e l'interdisciplinarietà. 

b) CORRELAZIONE:tra esperienze degli studenti e dato cristiano per una comprensione approfondita; 

c) CONFRONTO: tra fede cristiana e i valori vissuti nella storia dei popoli 

ESITI FORMATIVI 
1. Capacità di elaborare un personale progetto di vita, sulla base di una obiettiva conoscenza della propria identità personale, delle proprie aspirazioni, delle proprie attitudini, nel confronto serio con i valori proposti dal cristianesimo ed in dialogo con i sistemi di significato presenti nella società e nella sua cultura. 

2. Capacità di comprendere il significato positivo e la valenza culturale dell'esperienza religiosa per la crescita della persona e della società. 

3. Capacità di comprendere il significato esistenziale e culturale del cristianesimo nella storia d'Italia e dell'Europa. 

4. Consapevolezza della centralità di Cristo nella storia della salvezza e del valore universale del suo insegnamento di amore per i credenti e per tutti gli uomini. 

5. Corretta comprensione del mistero della Chiesa, e stima del suo ruolo positivo nella società, nella cultura e nella storia italiana ed europea 

6. Maturazione di una coerenza tra convincimenti personali e comportamenti di vita, criticamente motivati nel confronto con la proposta religiosa cristiana e in dialogo interculturale con i diversi sistemi di significato. 

ABILITA' PROSPETTATE IN USCITA PER L'I.R.C. 
ALLA FINE DELLA CLASSE QUINTA 
Lo studente alla fine del quinquennio svilupperà e sarà in grado di: 

1. approfondire alcune problematiche inerenti la sfera etico sociale per potersi orientare in una società sempre più articolata e complessa e che richiede una sensibilità ai problemi sociali e alla solidarietà; 

2. riflettere su eventi esistenziali e su domande di senso che la realtà stessa gli pone, partendo dalla conoscenza della originalità della risposta cristiana ed arrivando ad elaborare una personale posizione che sia mediata culturalmente; 

3. conoscere e valutare come il cristianesimo abbia inciso profondamente nella cultura, e sa valutare in modo sempre più personale luci e ombre di questa sua presenza, comprendendone la forte dimensione ideale (che storicamente si è realizzata in Gesù Cristo) e non sempre nei suoi seguaci; 

4. recepire come la dimensione religiosa entra nelle scelte quotidiane della vita interpellando continuamente la sua coscienza; 

5. recepire come il progresso scientifico non è sempre supportato da una paritetica riflessione etico-morale e teleologica; 

8. prendere coscienza di come nessuna scienza dice tutta la verità e quindi non è egemonica sulle altre (sapere scientista); ma tutte affermano il vero relativamente ai punti di vista determinati e circoscritti attraverso i quali leggono e interpretano la realtà. 

METODO D'INSEGNAMENTO 

Momento di partenza: 
* lettura del vissuto religioso, sociale e personale * rilettura critica del vissuto religioso 

* oggettivazione della religione in vista di un "sapere religioso" 

Momento di passaggio: 
* approccio ai documenti religiosi 

* uso dei testi religiosi e/o documenti 

Momento esperienziale: 
* eventuale visita a luoghi religiosi della tradizione cristiana 

* lettura dei segni e dei simboli religiosi 

* eventuale incontro con testimonianze religiose previa adeguata preparazione 

TECNICHE DI INSEGNAMENTO 
Le tecniche di insegnamento sono: 

* compiti su obiettivi, a coppie o in gruppo * presentazioni orali e/o lettura di un lavoro personale 

* risposte personali o di gruppo a domande, eventualmente scritte 

* esercitazioni attraverso prove formative * brevi lezioni frontali 

* dibattito e confronto in abbinamento tra due classi 

UTILIZZO DEI SUSSIDI 
Si considerano "media" alternativamente utili al processo di insegnamento e di apprendimento i seguenti: 

a) quaderno personale b) libro di testo b) lavagna d) fotocopie 

c) audiovisivi/diapositive f) immagini artistiche 

VALUTAZIONE 
Il criterio di valutazione generale viene fornito agli insegnanti di religione dal Ministero della Pubblica Istruzione all'atto della compilazione delle schede di valutazione che, allo stato attuale, sono compilate in allegato alla pagella scolastica dello studente. Per un più preciso e puntuale orientamento riportiamo integralmente la dicitura fornita dal Ministero della Pubblica Istruzione per le schede di valutazione dell'Irc. 

"Valutazione riferita all' INTERESSE con il quale lo studente ha seguito l'insegnamento della religione cattolica e i RISULTATI FORMATIVI conseguiti ". 

Criteri di verifica 

-impegno e partecipazione alle lezioni 

- propone argomenti per la riflessione e mostra di costruire un buon clima in classe 

- offre aiuto e sostegno ai compagni 

- capacità di reggere e mantenersi seriamente a livello critico, dialettico, intellettuale nei confronti dei contenuti proposti 

- sapersi orientare nella lettura dei documenti religiosi, saper leggere ed interpretare un fenomeno religioso, saper distinguere il "religioso" generale e il "religioso" cristiano 

Modalità di verifica 

	diffusa, personale-orale e di gruppo, eventualmente scritta con l'uso di test e di relazioni/lavori di ricerca di gruppo. LIVELLO DI CONOSCENZA 
	LIVELLO DI COMPRENSIONE 
	LIVELLO DI ABILITÀ & TRAGUARDO 
	GIUDIZIO 

	Conoscenza superficiale e frammentaria 
	Fatica a comprendere semplici concetti presentati 
	Non ha conseguito le abilità richieste 
	Insufficiente 

	Conoscenza argomenti fondamentali 
	Comprende i concetti essenziali 
	Abilità nel risolvere Problemi semplici 
	Sufficiente 

	Conoscenza e prima rielaborazione concettuale 
	Comprende i concetti e le problematiche soggiacenti 
	Dimostra abilità nelle procedure con qualche imprecisione 
	Buono 

	Padroneggia tutti gli argomenti senza errori 
	Comprende i concetti e le problematiche soggiacenti in modo personale 
	Organizza autonomamente le conoscenze in situazioni nuove 
	Distinto 

	Padroneggia tutti gli argomenti senza errori 
	Comprende i concetti e le problematiche soggiacenti in modo personale con contributi personali 
	Analizza e valuta criticamente contenuti e procedure: usa linguaggio specifico in modo attento e corretto 
	Ottimo 


